STUDIO DI CASO

ARCHIMEDE E LA CORONA
Archimede nacque nel 287 (?) avanti Cristo e morì nel 212 all'età di 72 (?) anni durante il sacco di Siracusa ucciso da un soldato romano mentre era intento a disegnare delle figure geometriche sulla sabbia del mare. La parola greca EÙREKA è strettamente collegata al nome di Archimede[image: image1.png]


 che la gridò mentre correva nudo per le vie di Siracusa, felice per aver risolto il problema che gli aveva posto Gerone II, tiranno di Siracusa. Già, Archimede era nudo perché aveva trovato la soluzione proprio osservando l'acqua traboccare mentre egli stava entrando nella vasca da bagno.

La storia completa è questa.  Gerone II, tiranno di Siracusa, fece costruire da un valente orafo una corona d'oro,[image: image2.png]


 a forma di rami intrecciati, del tipo di quella riprodotta a lato, per porla a decoro di una statua rappresentante un dio o una dea. Tuttavia quando ricevette la bellissima corona ebbe il sospetto che l'orafo potesse aver sostituito, all'interno della corona, l'oro con l'argento. Per questo il Tiranno chiese ad Archimede di determinare se la corona fosse d'oro massiccio oppure se contenesse all'interno il meno pregiato argento. Ma poiché la corona, di pregevole fattura, doveva ornare il capo di una divinità, era essa stessa un oggetto sacro. Quindi il Tiranno pose ad Archimede la condizione che la corona doveva restare integra (oggi diremmo che Archimede doveva sottoporre la corona a un esame non distruttivo). 
Formula un’ipotesi sul metodo sperimentale usato da Archimede per determinare se la corona di Terone fosse d’oro massiccio o meno
